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I governo ha deciso di stanziare quindkl miliardi per riparare le ferite della contestazione, ma non tutti avranno accesso al risarcimento 

Genova pronta alla rinascita 
1 consiglieri comunali di Forza Italia e An: il sindaco si dimetta 
Roma.Quindici miliardi per Genova: e il premier ha acconsentito ad aumen- 
quindici miliardi che serviranno a ripa- tarla di cinque miliardi: non di più, pro- 
rare le ferite della contestazione contro prio perché non si deve trasformare un 
il G8. evento drammatico in una cuccaana. 

gioia dei sei figli 
rii TP& Tnta ita- 

Lo ha deciso ieri il Consiglio dei mini- 
stri, varando un decreto che attiva una 
speciale procedura amministrativa fi- 
nalizzata alla rapida erogazione dei 
fondi, che saranno gestiti dal ministero 
dell’interno. Sarà il Viminale, infatti, a 
mettere i finanziamenti a disposizione 
del comune di Genova che, d’intesa 
con la Regione, ne deciderà la destina- 
zione. 

CUlivo, invece, contesta proprio Tesi- 

Lo stanziamento sarà destinato a ripa- 
rare le infrastrutture danneggiate e a 
rifondere i danni non coperti da assicu- 
razione. Significa che non tutti avranno 
accesso al risarcimento. Privilegiate 
saranno le strutture pubbliche e chi sa- 

guità della cifra. Dice Pedrini, senatore 
genovese della Margherita: <<Quindici 
miliardi sono una pre.= in nirn h++ - **, =..... -.- 
rebbe chiedere a un c leornetra per sta- 
bilire una cifra congru a. E poi non vor- 
rei che finisse come o on I’allwione...Lo 
sapete chr -IA --’ c cI e ychte che ancora 

JAi3.. aspetta i scIu, : ,,. Ma Ie wler:A m..: IIIL‘II~! SUI danni dei conte- 
statori alla cIlla I IuI I 31 A+Ì e-m mL fe-no qui, letj 
rappresenta”+i Ai cF.r ,,,,, Un , “,za Italia e Allean- 
za Nazionale WI WIIS ‘- :- ---?glio comunale a 
Genova har-- -k:--‘r II IV ti, WXI) le dimissioni del 
sindaco Giuseppe re! 1-*- J-I.--. - ricu (An dice <<per 

rebbe in difficoltà a procedere alle ripa- aver ospsaro oellnquenti in strutture __ _ 
‘. lia ha fatto di oiù: razioni. Ma il governo non ha volino pubbliche,>). Forza Ita 

che il decreto suonasse come un’ero- ha chiesto le dimissic ni anche del ire- 
gzime indiscriminata. Anzi, la prima sidente della Provincia, la db essina, 
idea di Berlusconi era di contenere il Marta Vincenzi che «- ha approvato sia 
risarcimento in dieci miliardi. Poi i par- pc %sonalmente che istituzionalmente 
lamentari genovesi gli hanno fatto no- azioni che si sono dimostrate contrarie 
tare che quella cifra era troppo bassa, alla tutela dell’ordine pubblico~~. 

nata e piana di zaini, dopo l’arrivo 
degli artificieri very? tc )Ita. 

. . AL...” .“..-> ..” 
liana vissuta in 
Canada, 34 
anni,dove i suoi 
figli sono nati. 
Corre dietro al 
T;llo;;nyobert, 

che 
come i fratelli 
mostra con orgo- 
glio i suoi tratti 
giamaicani ere- 
ditati dal padre, 
corre la cicciot- 

tella Natalia di 9, il riccioluto Justin 
di 8 e scherzano e ridono Michela 
di 6, Adriana di 5 e Giovante di 4. 
La fontana la cui acqua fa girare 
la palla che rappresenta il mondo 
è chiusa. Tomera presto in funzio- 
ne, come tornerà presto la vita. E, 
ultimo simbolo dl tre giorni che 
la città VUOI dimenticare, la tenda 
blu al centro dell’aiuola abbando- 

titatl del C;randl 
Sol? qu,cGenoy$ $- è fermata. Da _, 

rol in- piazza Ali- 
rurre re altre parn rerve il lavorq, 
si svuotano i negozi danneggia& 

ate di 
che. E ieri s’è messo al lavoro, sen- Carlo Giuliani, 23 anni, c 

si cambiano i vetri infranti, si por- 
tano via i detriti. Mi sembra dl es- 

za sosta, senza perdere tempo col contestare aveva scelto la 5e,r% oallu- 
mugugno. “C’è un tempo per ogni 

sere tomato>ai giorni del do 
&]]a violenza: dai fiori rhe cooro- “?pe quano g” ,af “ “-IgelI el fan- 2 

cosa, sembravano dlre tutti, e 
adesso è il momento di pensare a 

no lo spazio che \ 

Genova, al,poprio stagna. al ne- 
il suo corpo senz 

gozio. La atta e troppo importan- 
pagàno fatto di bc 

te. Non sono riusciti a metterla in 
ni di mascherine ~~~~~ 
&-nowni. di botti&= c di 

Lenova cerca CII scrollarsi di 
dosso un vertice che doveva esse- 
re un’occasione per i popoli pove- 
ri, in cui si doveva decidere la can- 
cellazioni dei debiti del Terzo 
Mondo, in cui si doveva parlare di 
lotta all’Aids. in cui si doveva di- 

i 
inocchio le alluvioni, ti 

fp 
urarsi i 

lack bloc”. Tutti hanno retta, un 
po’ per tornare alla normalità e 
gettarsi alle spalle tre giorni che 
Genova non dimenticherà facil- 
mente. anzi non dimenticherà 
mai, un po’ per tornare da buoni 
commercianti a riprendere il lavo- 
ro perchè le tasse corrono, le spese 
anche e bisogna pur guadagnare. 

go” suaavano e raricavano per 
scutere della salute del nostro pia- . ..-_. _..- 

venerdì oc&l&a neta che lentamente ma inesora- 
a vita, all”‘altare” restituire Genova ai enovesi. Ecco 

ieri mi è sembrato 8” I rwwere quei 
bilmente viene inquinato. Così 

terribili ed esaltanti momenti che 
non è stato. 

noi liguri e enovesi sappiamo tro- 
Alcuni manipoli di mestatori e , 

di violenti hanno ridotto in ginoc- ------------. -. - -... ~ ,-.- - -. 
che forse vogliono slmulare le mo- chio la città, l’hanno messa a ferro 

Intnv Frn II hn 

va~~%F la disgrazia cerca di 
,.,..,.. u.- .., ..- 

e fuoco, hanno rovinato una mani- 
visto quando l’ira festazione che doveva essere paci- 
irrazionale è 

Tutto parla di una città che vuoi 
scattata da una +nm,rn -. ,ri.rnro Al’ traffico, al’a fica. Genova vuole risorgere, vuol LvIIIaIc P “IVCIC, “y r;r,arr-. Ai .1- .T_lr#- IICCLLCI U1 UI1 Pa,,heggio. Tutto tornare in fretta alla sua normali- 

#iESiZZ:a’E 
parla di una città che vuol tornare tà. E i segnali ci sono tutti. Domani, 

lì anche ieri’e ho 
ad essere bella, più bella di com’e- sarà un altro giorno. E allora si po- 
ra, orgo liosa come è di un centro 

H. 
trà anche tornare a mugugnare. 

visto il dolore di Carlo k3lmallilri 
tutti ner nuel 

che para dl antichi splendori che 
Ecco Genova. La Genova che ri- 

_-___ 
*inv2LLmnlrtAe 

il tetipo era riu- 
scite ad offusca- 
re. Genova è stu- 
penda, forse La città ha fretta di 
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come non era togliersi di dosso i 

sorge, la Genova che in fretta to- 
.- .I.._ .__-. --, 

lie le macerie che quell’orda nera 
Fossero d’accor- 

%. 1 tedeschi,, inglesi e in parte an- 
do o meno sulla 

che italiam si sono lasciati alle 
scelta della stra- 

spalle come le cavallette si lascia- da violenta che 

no dietro i campi di grano dopo 
aver divorato le spighe. Stringe il 
cuore vedere lo s ttacolo dl di- 

e,a ~~;!~w~T$gfT~ .,..LYI.Y ..I CLLLUUL 

7 
sembrava si fosse fermata al pas- 

ni e strappata 

struzione ma nn ranca lo spirito 
alle auto. con 

sato, a 

mai stata. con via 
San Lorenzo re- sebi degli scontri. 
rtih,itl Di ,-itt2rli- Non sono riusciti a 

metterla in ginocchio 
vedere la voglia di tornare alla 

110 sparo, al giovane Carlo 
che cadeva assieme alla bombola 

piazza De Ferrari -- le alluvioni, figurarsi 
normalità. E’ vero, si sente ancora che stava Der lanciare. Si sentiva 

che parla dei 
nnoc rnn iIn i Black bloc 

l’odore dei lacrimogeni lanciati 
dalla polizia e il 
fumo oleoso del- 
le auto che bru- 
ciavano. Il fuoco 
faceva sciogliere 
l’asfalto appena 
messo in una cit- 
tà tirata a lucido 
per questo G8 
che sarà ricorda- 
to per il giovane 
ucciso in piazza 
Alimonda da un 
g’U9P~;ag;;w& 

ancora I’odore acrn Ae; ‘-rri-n”n IC “CI mL‘ulr”tjc- 

ni e le urla di rabt )ia che sembrano 
y”‘9”” CIIC 11”l. 

e piu la nostra 
rimbombare an 
mura della chie 

Cora oggi sulle foxitana ma di cuinon possiamo 
sa del Rimedio negare la bellezza. Ma anche la 

dove una cancelli sta adesso ospita Foce è Genova, anche San Fruttuo- 
magliette. ga&et ,scritte per ricor- so è Genova, anche Marassi è Ge- 
dare quel ragati !o che non avrà nova, come San Martino. Quarto e 
più un futuro. “IC ..-.. .n -.,..- .,__ I nnn ti rnnnir~ tiltti pli altri nnqti dnve ii sono sb- _-__. o-- ---- - r---- --. - _. - -..- __- 

vo. Mio padre sì. è stato tuo pro- 
fessore. Oggi in manifestazione 

te distruzioni e danneegiamenti. 
Tutto è Genova e tutto?tuanto è 

Il 
SO manifesto E chi non ha pianto 
l’ho visto plan ere” - dice un pos- stato distrutta dev’essere iancella- 

per Carlo Giuliani, chi non ha pian- 
to il più in fretta possibile. E’ un 

to per la sua fine e per la scelta? 
tuffo di ioia al cuore vedere che 
nei giar 2. mi dl ptazza Rossetti è 
tornata la vita con i gridolini di 

! 


